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A cura di Giorgio Broggi, Quantitative Analyst di Moneyfarm 

Milano, 08 agosto 2023 – Il governo Meloni ha sicuramente sorpreso i mercati con una tassa 

straordinaria sui profitti delle banche in Italia, approfittando del fatto che gli istituti di credito 

continuano a beneficiare di tassi di interesse elevati. Con il costo del denaro salito alle stelle, 

i riflettori si sono puntati sui tassi dei depositi che continuano a essere bassi, in particolare per 

le banche di alto livello. 

 

Il vicepresidente del Consiglio Matteo Salvini ha annunciato una tassa una tantum del 40% 

sugli extra profitti delle banche, nello specifico sull’utile netto da interessi delle banche, 

volta a ridistribuire parzialmente il maggior margine di interesse, in particolare ai titolari di 

mutui. Secondo Bank of America, il costo di questa tassa ridurrebbe gli utili delle banche 

tra il 2 e il 9% e, secondo fonti governative, le entrate fiscali possono essere quantificate 

in circa 2 miliardi di euro. 

 

L'indice bancario italiano segnava un meno 6,5% alle 10.30 di stamattina (8 agosto 2023), 

con il resto del mercato abbastanza stabile, e lo spread tra BTP italiano e bund tedesco poco 

mosso. L'attenzione del mercato rimane sui dividendi, che saranno probabilmente influenzati 

negativamente dall'annuncio, giustificando la reazione nei prezzi dei titoli bancari questa 

mattina. È interessante notare che anche banche francesi e tedesche stanno reagendo male 

(Credit Agricole a -2,2%, Commerzbank a -3,3% alle 10.30), manifestando la preoccupazione 

che misure simili possano essere implementate in altre economie europee (come ha già fatto 

anche la Spagna). In altre parole, non è solo una questione italiana, e sicuramente le 

banche nel Regno Unito e altrove nell'UE sono attente a valutarne gli sviluppi all’interno 

dei propri confini. 

 

Nel Regno Unito, la Financial Conduct Authority è già entrata nell’argomento il mese scorso 

e oltre ad un’analisi dell’offerta dei tassi sui depositi di liquidità ha già stilato un piano di 14 

punti per garantire un’appropriata remunerazione alla liquidità dei risparmiatori. Gli istituti di 

credito che offrono i tassi più bassi ai propri risparmiatori saranno sollecitati entro la fine di 

agosto a giustificare le motivazioni di questi livelli. Le notizie dall'Italia non hanno ancora 

pesato sulle banche britanniche, ma ora la pressione è sicuramente più alta. 
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Informazioni su Moneyfarm 
Fondata nel 2011 da Paolo Galvani e Giovanni Daprà, Moneyfarm è una società di consulenza finanziaria 
indipendente con approccio digitale, specializzata in investimenti di medio-lungo termine. Con un team di circa 200 
professionisti, Moneyfarm gestisce il patrimonio di oltre 100.000 risparmiatori a un ritmo di crescita che è sempre 
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stato a doppia cifra anno su anno. Grazie all’utilizzo delle tecnologie digitali, Moneyfarm ha sviluppato un modello 
innovativo che le permette di fornire un servizio di consulenza indipendente e una Gestione Patrimoniale di prima 
qualità, semplice, trasparente e a costi inferiori a quelli offerti dai gestori tradizionali. È regolata dalla Financial 
Conduct Authority (FCA) e vigilata in Italia da Consob. L’azienda ha come soci principali il gruppo Allianz, Poste 
Italiane, M&G plc, Cabot Square Capital e United Ventures, ed è oggi una delle aziende innovative più finanziate in 
Italia con un totale di oltre 166 milioni di euro di finanziamenti ottenuti. La società ha inoltre stretto importanti 
partnership commerciali con Poste Italiane, Banca Sella e buddybank, la banca per smartphone di Unicredit, che 
hanno sancito l’ampliamento del servizio anche al segmento B2B2C. Per ulteriori info si veda www.moneyfarm.com 
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